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Terzo trimestre 2017 

Dati trimestrali di finanza pubblica – 2016 e  primi tre trimestri 2017 (milioni di euro) 

 

Dati trimestrali annualizzati(*) di finanza pubblica – 2016 e  primi tre trimestri 2017 (milioni di 

euro) 

(*)Il valore annualizzato è la somma degli ultimi 4 trimestri (a T4 coincide con il dato annuale). 

Nei primi tre trimestri del 2017 il saldo primario risulta positivo per circa  19 miliardi di euro, con 

un miglioramento di circa 1,6 miliardi rispetto allo scorso anno. In calo di circa 2 miliardi anche  

il dato cumulato sull'indebitamento, di cui 0,5 miliardi di minor spesa per interessi.  

I dati annualizzati consentono di valutare la convergenza dei conti pubblici rispetto agli obiettivi di 

finanza pubblica fissati nella nota di aggiornamento al Def per il 2017, che, in un'ottica di 

risanamento fiscale, sono ben più ambiziosi di quelli del 2016 (5 miliardi in più di avanzo primario, 

5,5 in meno di indebitamento e 4,5 in meno di debito pubblico). 

A meno di un forte recupero nell'ultimo trimestre (o a una revisione dei dati), gli obiettivi di finanza 

pubblica per il 2017 non sono facilmente raggiungibili. L'avanzo primario è inferiore di oltre 3 

miliardi (e a differenza dello scorso anno non si potrà contare sugli introiti concentrati nella 

seconda metà dell'anno del canone Rai), l'indebitamento è superiore di quasi 3,4 miliardi, il debito 

pubblico eccede il target di quasi 30 miliardi (su base tendenziale), di cui 25 docuti a flussi 

finanziari negativi. 

Anche la crescita del Pil nominale,  nonostante il buon andamento di quello  reale, non andrà oltre 

il previsto per i bassi livelli di inflazione (deflatore del Pil). Solo il primo marzo prossimo, con la 

diffusione dei Conti nazionali annuali si saprà se sono stati rispettati gli impegni presi dal Governo 

italiano sui rapporti fondamentali di finanza pubblica (deficit/Pil al -2,1% e debito/Pil al 131,6%, 

entrambi in miglioramento rispetto al 2016). 
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Secondo trimestre 2017 

Dati trimestrali di finanza pubblica – 2016 e  primo semestre 2017 (milioni di euro) 

 

Dati trimestrali annualizzati(*) di finanza pubblica – 2016 e  primo semestre 2017 (milioni di 

euro) 

(*)Il valore annualizzato è la somma degli ultimi 4 trimestri (a T4 coincide con il dato annuale). 

Nei primi sei mesi del 2017 il saldo primario risulta positivo per circa  14 miliardi di euro, con un 

miglioramento di circa 2,5 miliardi rispetto allo scorso anno. In calo di 0,6 miliardi anche  il dato 

cumulato sull'indebitamento, nonostante la spesa per interessi sia cresciuta di circa 1 miliardo. Il 

debito pubblico è aumentato di 63,5 miliardi, circa 15 in meno dello scorso anno. 

I dati annualizzati consentono di valutare la convergenza dei conti pubblici rispetto agli obiettivi di 

finanza pubblica fissati nella nota di aggiornamento al Def per il 2017, che, in un'ottica di 

risanamento fiscale, sono ben più ambiziosi di quelli del 2016 (5 miliardi in più di avanzo primario, 

5,5 in meno di indebitamento e 4,5 in meno di debito pubblico). 

A meno di un forte recupero nel secondo semestre (o a una revisione dei dati del primo), gli 

obiettivi di finanza pubblica per il 2017 non sono facilmente raggiungibili. L'avanzo primario è 

inferiore di circa 2,5 miliardi (e a differenza dello scorso anno non si potrà contare sugli introiti 

concentrati nella seconda metà dell'anno del canone Rai), l'indebitamento è superiore di quasi 4 

miliardi (di cui 1,4 di maggiore spesa per interessi), il debito pubblico è aumentato di 30 miliardi 

(su base tendenziale), ma l'evoluzione dei flussi finanziari potrebbe volgere in negativo nel secondo 

semestre. Nonostante il buon andamento della crescita reale, anche il Pil nominale può 

raggiungere il livello atteso solo a fronte di una ripresa dell'inflazione (deflatore del Pil). 
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Primo trimestre 2017 

Dati trimestrali di finanza pubblica – 2016 e  primo trimestre 2017 (milioni di euro) 

 

Dati trimestrali annualizzati(*) di finanza pubblica – 2016 e  primo trimestre 2017 (milioni di 

euro) 

(*)Il valore annualizzato è la somma degli ultimi 4 trimestri (a T4 coincide con il dato annuale). 

Il disavanzo primario di 2,5 miliardi di euro del primo trimestre 2017 mostra un netto 

miglioramento rispetto allo scorso anno. In calo anche  l'indebitamento, nonostante la spesa per 

interessi sia cresciuta di 1,2 miliardi. Il debito pubblico è aumentato di circa 42 miliardi, 16 in 

meno dello scorso anno. 

I dati annualizzati consentono di valutare la convergenza dei conti pubblici rispetto agli obiettivi 

fissati nel Def. 

L'indebitamento è sostanzialmente in linea con le previsioni di primavera, grazie a un avanzo 

primario migliore che compensa la maggiore spesa per interessi. 

Il debito pubblico annualizzato è cresciuto di 29 miliardi e il raggiungimento dell'obiettivo di fine 

anno dipende molto dall'evoluzione dei flussi finanziari.  
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